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Verbale Seduta del Consiglio Comunale  
                                               del 30 SETTEMBRE 2021  
 
L’anno 2021 (duemilaventuno) il giorno 30 (trenta) del mese di Settembre alle ore 21:10, si è 
riunito il Consiglio Comunale per la discussione e l’approvazione dell’O.d.G. di seguito riportato:  
N. Servizio Proponente Oggetto 

1 UFFICIO DEL CONSIGLIO 
ART. 58 COMMA 1 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE- APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA 
CONSILIARE DEL 14/9/2021 

2 UFFICIO DEL CONSIGLIO 
ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE - 
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

3 UFFICIO DEL CONSIGLIO 
ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE - COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEI 
CONSIGLIERI. 

4 
SETTORE 2 - 

FINANZIARIO 
APPROVAZIONE BILANCIO CONSOLIDATO 2020 

5 
SETTORE 4 - 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

39^ MODIFICA AL RUC PER VARIAZIONE ALLA CLASSE DI 
INTERESSE, AI SENSI DELL'ART. 39, COMMA 16, DELLE 
NORME RUC, DEGLI EDIFICI POSTI IN: VIA S. EUSTACHIO IN 
ACONE - ANNESSO LOCALITA' "LA CROCE"; VIA DI PARGA 
N. 15 - ANNESSO LOCALITA' "SPORTIGALLO"; VIA DEL 
CAPITANO N. 22 PONTASSIEVE - ANNESSO PODERE 
"FANTICCHIO". 

6 UFFICIO DEL CONSIGLIO 

ART.30 DELLO STATUTO COMUNALE - MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
APPROVAZIONE APPENDICE DEL REGOLAMENTO-
"DISCIPLINA PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE IN 
MODALITÀ TELEMATICA" E TESTO INTEGRALE DEL 
REGOLAMENTO REVISIONATO 

7 UFFICIO DEL CONSIGLIO 

ART. 40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE - 
ORDINE DEL GIORNO SU "Sostegno al decreto anti-
delocalizzazioni", PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE 
DEL "PARTITO DEMOCRATICO", CAPOGRUPPO DANIELE 
DONNINI, DAL GRUPPO CONSILIARE "LISTA CIVICA PER 
MONICA MARINI", CAPOGRUPPO MATTIA CANESTRI 

8 UFFICIO DEL CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE E SCRITTA CON 
OGGETTO PONTE MEDICEO PRESENTATA DALLA 
CAPOGRUPPO CECILIA CAPPELLETTI LEGA SALVINI 
PONTASSIEVE  

9 UFFICIO DEL CONSIGLIO 
ART. 37 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 
INTERPELLANZA CON OGGETTO COMMERCIO AL 
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DETTAGLIO, DISAGIO E DEGRADO DEL CENTRO DEL 
PAESE PRESENTATA DAL CAPOGRUPPO PONTASSIEVE 
LIBERA LORENO NENCI 

10 UFFICIO DEL CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE CON OGGETTO 
ASFALTATURA STRADE COMUNALI SUL TERRITORIO DI 
PONTASSIEVE PRESENTATA DAL CAPOGRUPPO 
“PONTASSIEVE LIBERA LORENO NENCI 

 
L’avviso di convocazione Prot.n. 23568/2021 del 23 Settembre 2021 è stato consegnato a tutti i 
Consiglieri Comunali ed agli Assessori ed è stato reso noto al pubblico nei modi e nei termini 
stabiliti dagli artt. 37, 38 e 39 del Regolamento Comunale per il Consiglio Comunale; 
 
Assume la presidenza della seduta la Presidente Martina Betulanti. 
 
Assiste i lavori del Consiglio il Vicesegretario generale del Comune, Dott. Francesco Cammilli. 
 
Alla seduta sono presenti i consiglieri: 

1. DANIELE DONNINI 
2. MARTINA BETULANTI 
3. FRANCESCO ROSSI 
4. BARBARA FUSI 
5. RICCARDO SANTONI 
6. MATTIA CANESTRI 
7. SILVIA CAMPIGLI 
8. MASSIMILIANO TAGLIATI 
9. CLAUDIA MAURRI 
10. CECILIA CAPPELLETTI 
11. SIMONE GORI 
12. NENCI LORENO 
13. LOBASCIO VINCENZO 

 
Appello: 13 Consiglieri presenti  più il Sindaco: 14 
 
Assenti giustificati: CARLOTTA BROGI, GLORIA GIORGI, CAMILLA ZAMA 

 
Sono presenti inoltre tutti gli assessori 
 
Presidente 
Buonasera, questa è la nona seduta del consiglio comunale di Pontassieve, prego il vice segretario 
per l’appello. 
Appello: 14 consiglieri presenti, 3 assenti. 
 
1 Ufficio del consiglio art. 58 comma 1 del regolamento del consiglio comunale- Approvazione 
verbale della seduta consiliare del 14/09/2021 - Nomina scrutatori.  
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14 voti favorevoli. Unanimità. 
 
2 Ufficio del consiglio art. 58 comma 2 del regolamento consiglio comunale - Comunicazioni 
del presidente.  
Presidente 
Non ce ne sono. 
 
3 Ufficio del consiglio art. 58 comma 2 del regolamento del consiglio comunale - 
Comunicazioni del sindaco e dei consiglieri.  
Consigliere Donnini 
Volevo fare una breve comunicazione a nome del partito democratico perché vogliamo condannare 
con forza il grave atto che è avvenuto martedì 28 nella nottata nel nostro consiglio comunale 
quando il palazzo comunale è stato imbrattato con una scritta contro il green pass, e già questa è una 
cosa gravissima, ma fatto ancora più grave che ha fatto ancora più scalpore è il simbolo di una 
svastica apparso accanto a questa scritta. È un atto inaccettabile e offensivo per tutti noi. Per questi 
gesti ci deve essere la condanna dell'istituzione e della politica in modo forte e chiaro, non 
possiamo avere tentennamenti davanti a singoli episodi che hanno un significato così vergognoso e 
ci riportano indietro nel tempo. 
Sul tema dei vaccini non deve esserci spazio per ambiguità di nessun tipo da parte di nessuna forza 
politica e nessun responsabile istituzionale, come non possono esserci ambiguità sulla 
legittimazione di talune posizioni no vax particolarmente contraria al diritto della salute e della 
libertà collettiva. Giusto agire legalmente come proposto dalla nostra sindaca presentando una 
denuncia contro chi ha imbrattato il palazzo comunale sia per reati contro al patrimonio sia apologia 
di fascismo. 
Prendo le parole di Monica: non si può continuare a tollerare questa vergognosa retorica 
strumentale che si nutre di ignoranza e malafede. 
Consigliera Cappelletti 
Mi unisco chiaramente alle parole del collega Donnini riguardo alla condanna di quanto è successo 
l'altro giorno nel nostro palazzo comunale. La libera manifestazione del pensiero ha un limite 
oggettivo che è quello del rispetto dell'istituzione e del rispetto di tutto ciò che non può essere reato; 
un atto di vandalismo come quello che è stato fatto oltre all'ignominia dell'uso di un simbolo come 
la svastica nazista è chiaramente un limite invalicabile rispetto alla libertà di manifestazione del 
pensiero. 
Ma io rilancio rispetto a quanto detto il consigliere Donnini, in questo senso, dal 15 ottobre entrerà 
in vigore il green pass, aldilà di quello che è il pensiero legittimo se espresso in maniera corretta 
riguardo all'introduzione del green pass un'introduzione unica rispetto tutti i paesi europei in Italia, 
credo sia un segnale importante che questo consiglio comunale deve dare che a partire dal 15 
ottobre si debba entrare nell'aula del consiglio comunale solo ed esclusivamente se si ha il green 
pass. Lo ritengo un atto di rispetto visto che il rispetto lo esigiamo da tutti cittadini e quindi credo 
che entrare dentro l'aula del consiglio rispettando le norme del green pass, a parte ritengo che 
entrerà obbligatoriamente in vigore ma credo sia doveroso che come membri di un'istituzione dal 
prossimo consiglio comunale si debba dimostrare ed esibire per entrare. 
Consigliere Nenci 
Io mi limito a leggere un testo di un mio amico di Pontassieve, una figura conosciuta, in cui scrive: 
forse non fu fatta pulizia a fondo nel 44, se le telecamere hanno immortalato le gesta di questi 
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assassini, chi si muove con la svastica intorno è un assassino e vanno severamente puniti. Ricordo 
che questo non è un muro che già sarebbe gravissimo violare con la svastica, ma il mondo 
istituzionale della mia amata città, è il muro del palazzo della Repubblica e della democrazia; è casa 
mia, o si provvede o siamo complici. 
Questa è una riflessione sul discorso delle telecamere per cui vediamo se si può trovare il colpevole 
perché il servizio delle telecamere in questo paese a questo punto bisogna che cominci a funzionare. 
Consigliere Gori 
È inutile che dica che mi associo a ciò che è stato detto; inoltre volevo continuare e spero che questa 
amministrazione come ha sempre fatto e come io personalmente ho cercato di aiutare, per 
combattere queste situazioni non c'è cosa migliore che informare e far crescere i giovani e come 
sempre i viaggi della memoria sono una cosa che fa capire che porterà avanti sempre la memoria e 
il ricordo di ciò che è successo e qual'era la parte giusta dove stare, dove scegliere da che parte 
stare.  
Mai e poi mai questi ragazzi devono avere un'educazione offuscata da quello che realmente è 
avvenuto e quello che sta ancora oggi avvenendo in altri posti del mondo; e mi auguro che anche 
quest'anno l'amministrazione confermi ciò che ha sempre fatto e continui con i ragazzi a informare 
e aiutare quale è la parte corretta da che parte stare.  
Faccio gli auguri con un po' di ritardo a Basilio che comunque è il nostro centenario che è ancora 
nostro testimone e vive di ciò che è successo; comunque ripeto che questi atti sono da condannare e 
perseguire. 
Consigliere Canestri 
Anche noi come lista civica ci aggiungiamo alla denuncia e alla tristezza nel vedere queste scritte e 
questi atti di vandalismo, una svastica sul comune di Pontassieve è una ferita per tutto il nostro 
territorio e quindi come diceva il collega Gori non bisogna abbassare la guardia e continuare a 
investire sulla cultura e sui nostri giovani che sono loro che possono in qualche modo combattere da 
vicino il sorgere di questi atti e di questi pensieri che purtroppo hanno ricordi tristi. 
Sindaco 
Volevo  cogliere l'occasione di questo consiglio comunale per invitare i consiglieri, credo che vi 
arriverà un invito ma visto che siamo in questa sede ci tengo a invitare i consiglieri comunali a una 
importante occasione perché venerdì prossimo alle ore 18 ospiteremo Nicola Gratteri al Chino 
Chini di Pontassieve che sarà per l'occasione, sapete che l’hub chiudeva oggi ed era l'ultimo giorno, 
quindi stiamo sistemando tutto per poter in qualche modo utilizzare questa bella nuova sala che noi 
abbiamo realizzato per questa importante occasione per ospitare Nicola Gratteri a cui conferimento 
il ponte mediceo.  
I consiglieri sono tutti invitati a partecipare a questa importante iniziativa e occasione con cui 
ricominciamo e siamo onorati di farlo con Gratteri, nella consuetudine vogliamo che torni essere 
una consuetudine nel conferire la più alta onorificenza che ha questo comune e che è il ponte 
mediceo che racchiude il simbolo più importante del nostro comune che dà il nome al nostro 
comune che è il nostro ponte e siamo contenti di farlo proprio con Gratteri;  quindi ribadisco l'invito 
ad esserci venerdì 18 presso l'auditorium del Chino Chini. 
Consigliere Tagliati 
La mia comunicazione più che altro è uno spunto di riflessione non legata a quanto abbiamo 
affrontato prima come argomento in cui tutti i gruppi politici hanno parlato e dove anche noi ci 
siamo espressi condannando questo gesto.  
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Il mio era legato a una riflessione, al fatto che il mondo sportivo nell'ultimo anno e mezzo ha subito 
un colpo durissimo con conseguenze dirette del covid 19, è stato uno dei settori più sacrificati.  
Detto ciò come spunto di riflessione, il mio pensiero va a due eventi mondiali che ci sono stati 
nell'estate da poco terminata e che hanno riportato luce un po' in questo ambito e parlo delle 
Olimpiadi e delle para olimpiadi dove a parte gli ottimi risultati dell'Italia mi premeva dare risalto ai 
gesti sportivi che si sono visti che non sono soltanto quelli di grandissimo livello tecnico ma anche 
e soprattutto quelli di livello umano che fortunatamente la copertura mediatica ha permesso di far 
vedere anche se non è mai troppa.  
Spero che tutto ciò possa far rifiorire un po' la cultura dello sport attraverso quello che si definisce 
lo spirito olimpico e spero che questi due eventi possano essere di ispirazione per i bambini e 
giovani a iniziare o a riprendere per chi ha interrotto la pratica dello sport, qualsiasi esso sia, e per il 
resto la popolazione sia di stimolo al movimento che comunque è fondamentale per la salute 
psicofisica. 
 
4) settore 2 – finanziario. Approvazione bilancio consolidato 2020  
Assessore Bencini 
Abbiamo visto pochi giorni fa in commissione in realtà in maniera abbastanza breve quelle che 
sono le risultanze del bilancio del bilancio consolidato del 2020 dell'ente che è stato approvato con 
delibera di giunta lo scorso 15 luglio, delibera 112, e che dopo l'esame con esito positivo in 
commissione bilancio avete stasera in esame in aula in maniera plenaria.  
Il bilancio consolidato lo ricordo per la terza volta dall'inizio di questa legislatura e per dirlo per chi 
non è in commissione 1 è sostanzialmente la risultanza complessiva del bilancio di tutto il gruppo di 
amministrazione pubblica del Comune di Pontassieve quindi tutte quelle partecipate, quelle società 
nelle quali il comune ha una quota e lo scopo del bilancio consolidato dal 2017 in poi è quello di 
fornire ai cittadini e al consiglio comunale una visione ampia e completa del muoversi dei soldi sul 
territorio rispetto a quei bilanci che non appartenendo al bilancio stretto dell'ente in termini di spesa 
corrente o di investimenti potrebbero altrimenti sfuggire al ruolo di osservazione e controllo del 
consiglio.  
In realtà sappiamo tutti che si tratta di quei bilanci che sono già ampiamente pubblicati su siti delle 
società stesse però per completezza quest'esercizio non è solamente un copia incolla di altri file ma 
ci sono delle tabelle con delle formule che portano a dei metodi di elisione delle ripetizioni in modo 
da evitare il doppio conteggio, in questo modo si può vedere chiaramente quali sono le perdite, 
quali sono il patrimonio attivo e il patrimonio passivo e ogni anno ci dà sostanzialmente un quadro 
di tutto ciò di cui il Comune di Pontassieve far parte a livello di area. 
Solitamente quando illustro in area il bilancio consolidato mi viene da dire che per le dimensioni 
del nostro ente e delle società che formano il nostro perimetro di consolidamento solitamente poco 
o niente, ma quest'anno c'è invece una novità perché nella determinazione del perimetro di 
consolidamento dal gruppo di amministrazione pubblica si va da tre società che sono nel gruppo 
identificate AER S.p.A. AER impianti e Casa S.p.A. si va per la prima volta a riscontrare 
l'irrilevanza ai fini della ricognizione del bilancio consolidato di AER impianti. 
In commissione l'atto è stato analizzato anche abbastanza velocemente però ci tenevo a riportare in 
aula cosa significa irrilevanza in questo senso, chiaramente si fa riferimento a una normativa 
specifica che è quella che disciplina il bilancio consolidato e ci si riferisce a una irrilevanza quando 
il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo stesso.  
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Sono quindi considerati irrilevanti i bilanci che presentano per ciascuno dei seguenti parametri 
un'incidenza inferiore al 10% in termini di totale dell'attivo, patrimonio netto e totale dei ricavi 
caratteristici; che una società in liquidazione a un certo punto del percorso di liquidazione arrivi 
all’irrilevanza del bilancio consolidato penso sia abbastanza normale perché è una società che non 
muove finanze da tanti punti di vista, e sapete che AER impianti vive ampiamente questa 
situazione. 
Rimangono pertanto nel nostro gruppo di amministrazione pubblica Casa S.p.A. da noi posseduta 
per il 2%, e abbiamo anche il 2% dei voti spettanti in assemblea ordinaria, AER S.p.A. della quale 
possediamo il 45,86% e la stessa percentuale per i voti in assemblea dei soci, AER impianti S.r.l. di 
cui possediamo il 41,65% con il 42,57% di voti in assemblea dei soci. A sua volta AER S.p.A. 
possiede il 2,1 di AER Impianti. Dire che noi possediamo il 42,5% di AER impianti che è una 
società in liquidazione fino all’irrilevanza sostanzialmente porta alle stesse conclusioni di cui prima. 
Questo è il nostro bilancio consolidato del 2020, dentro l'atto potrete discuterne politicamente, ci 
sono poi tutte le rilevanze dei bilanci delle singole società al netto delle ripetizioni. 
 
 
Consigliera Cappelletti 
Dire che in commissione il bilancio consolidato è stato analizzato in velocità è dire un eufemismo 
perché che si sia analizzato il bilancio consolidato in commissione non scherziamo; la commissione 
fatta lunedì scorso è stata una spesa per il Comune inutile che forse potevamo evitarci; anzitutto 
rispetto ad atti come questi che oggi ci troviamo ad approvare sarebbe necessario e forse anche 
opportuno smettere di fare le commissioni a distanza ma di farle in presenza magari per spiegare nel 
dettaglio il bilancio con l'aiuto di qualche tecnico comunale che possa dare contezza ai consiglieri 
comunali di quello che si trovano a votare perché è troppo facile dire che il bilancio consolidato è 
l'analisi del bilancio delle società partecipate dal comune, guardatelo e poi esprimetevi 
politicamente. 
Non so chi di noi ma credo in pochi qui dentro credo siano in grado di farlo, almeno dalla 
partecipazione che ho sempre visto da due anni e mezzo a questa parte a tutte le commissioni, per 
almeno dalla partecipazione intesa come richieste, domande, commenti all'interno della 
commissione. 
Abbiamo tre consigli comunali importanti in un anno, quello in cui si analizza il preventivo, il 
consolidato e il consuntivo; liquidare in questo modo il bilancio consolidato sembra sia una 
liquidazione molto offensiva non soltanto rispetto all'atto stesso ma rispetto a tutti noi consiglieri 
comunali. 
All'ultima commissione io non sono intervenuta riservandomi l'intervento anche molto critico al 
consiglio comunale di stasera; si parla di un bilancio consolidato in cui il comune ha sì tre società di 
cui una Casa S.p.A. con una partecipazione minima del 2% ma nelle altre due società abbiamo una 
partecipazione importante, ci diceva l'assessore in una il 45% e nell’altra il 41 65% e comunque non 
ci dimentichiamo che il consolidato è una fotografia che viene fatta del bilancio del comune 
importante fra due altri bilanci, fra poche settimane ci troveremo ad analizzare un'altra fotografia 
che sarà quella di un altro tipo di bilancio.  
Per cui rispetto alla presentazione sia in commissione che anche stasera come fatta dall’Assessore 
in consiglio esprimo profonda critica e amarezza. Per quanto riguarda il bilancio il mio sarà un voto 
negativo pertanto mi riservo casomai la replica in sede di dichiarazione di voto 
Consigliere Donnini 
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Il bilancio consolidato lo ha descritto l'assessore da cosa è composto; la documentazione era 
disponibile da tempo; è composto anche dal bilancio consuntivo approvato ad aprile scorso che 
riguarda il 2020, quindi direi che il bilancio consuntivo è stato ben discusso in questa aula. Se c'era 
necessità di chiarimenti l'occasione era proprio la commissione, quindi si può vedere anche 
dall’altra parte dicendo che se qualcuno aveva bisogno di un chiarimento era quello il momento di 
chiederlo. 
Io credo che nella discussione di stasera noi si debba mettere insieme gli elementi che ci ha detto 
l'assessore partendo dai documenti che ci sono arrivati e dal fatto che abbiamo i sindaci revisori che 
esprimono un parere favorevole molto articolato, basta prendere il documento che hanno fatto e 
leggerlo; non è una cosa tecnica per cui noi si debba approfondire la parte tecnica. Per cui noi siamo 
assolutamente tranquilli come gruppo di maggioranza del partito democratico e votiamo come 
abbiamo fatto in commissione, di solito noi votiamo sempre la stessa cosa che votiamo in 
commissione, favorevolmente. 
Presidente 
Se non ci sono altri interventi passiamo alle dichiarazioni di voto 
 
Consigliera Cappelletti 
La discussione di stasera conferma in toto il mio intervento di prima; io mi riservo sempre in 
commissione e voto quasi sempre astenendomi per riservarmi poi un voto più conforme rispetto 
all'analisi che cerco sempre di fare degli atti e quindi un voto più articolato poi in consiglio 
comunale, per cui il mio voto stasera sarà un voto contrario. 
È chiaro che rispetto ai numeri che vi sono nel bilancio consolidato e rispetto alla relazione dei 
revisori dei conti che è notoriamente come deve essere una relazione tecnica non certo politica, 
quindi tutto torna, ma rispetto a un’analisi più approfondita, rispetto alla capacità dell'ente di spesa, 
ai fondi vincolati, agli attivi e alle passività che come anche per colpa dell'anno che abbiamo 
passato dovuto alla pandemia, nella relazione come avrà letto il consigliere Donnini avrà notato il 
passaggio nella nota integrativa dove si nominano e si  elencano i numerosi interventi statali che vi 
sono stati e che quindi hanno sicuramente agevolato la riuscita tecnica contabile del bilancio, il mio 
sarà un voto negativo. 
Presidente 
Se non ci sono altre dichiarazioni di voto metto in votazione il punto 4, approvazione bilancio 
consolidato 2020  
10 favorevoli, 2 astenuti (Lo Bascio e Nenci), 2 contrari (Gori e Cappelletti). 
 
5 settore 4 – Pianificazione territoriale 39^ modifica al RUC per variazione alla classe di 
interesse, ai sensi dell'art. 39, comma 16, delle norme RUC, degli edifici posti in: via S. 
Eustachio in Acone - annesso località "la Croce"; via di Parga n. 15 - annesso località 
"Sportigallo"; via del capitano n. 22 Pontassieve - annesso podere "Fanticchio".  
Assessore Pratesi  
È un atto simile ad altri che abbiamo visto in questo consiglio comunale, sono atti che in questo 
periodo hanno una loro valenza per il recupero di immobili abbandonati o non utilizzati nel nostro 
comune, in particolare ne abbiamo già parlato, il nostro regolamento urbanistico prevede una 
classificazione degli edifici secondo l’interesse culturale, ci sono dei livelli che chiaramente 
permettono alcuni interventi piuttosto che altri; l’art. 39 del RUC prevede anche la possibilità per il 



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 
 

 8

proprietario di chiedere una modifica della classificazione dell’edificio, ed è quello che succede in 
queste tre situazioni. 
L’avevo già spiegato quando fu redatto il RUC nel lontano 2005, gli immobili non analizzati nel 
dettaglio furono quasi tutti prevalentemente classificati come edifici di interesse culturale 
rimandando ad analisi più specifiche successive, questo per ovvi motivi prudenziali per evitare che 
vi fossero dei tratti architettonici interessanti da preservare, per cui succede che alcuni edifici che 
non hanno un valore o hanno un valore limitato in realtà sono classificati ancora come edifici di 
interesse culturale e quindi non sono permesse ristrutturazioni importanti. 
Il primo è un annesso che si trova in località La Croce, una località sulla strada per Acone a metà 
strada tra la torre di Montebonello e Case Lori, un annesso che sta vicino a un complesso più 
importante e come si vede dall'allegato fotografico fatto dal tecnico vi sono delle evidenti carenze 
strutturali, laterizi, lamiere e comunque strutture non organizzate e sostanzialmente non c'è un 
valore storico da preservare, e questo non lo dice l'assessore ma è il parere del servizio tecnico e 
della commissione paesaggistica composta da esterni che si è espressa sulla questione, io non faccio 
altro che riportare la proposta di tecnici interni esterni che hanno valutato le condizioni dell'edificio. 
Il secondo si trova nei pressi di via di Parga, nei pressi di una villa molto bene storica, ma questi 
annessi sono ampliamenti fatti in epoca recente con pietre non regolare, coperture con onduline, 
piccoli ripostigli che si sono accavallati nel tempo quindi anche in questo caso la parte tecnica, lo 
scrivente è il tecnico proprietario ma c'è anche l'avallo della parte tecnica dell'ufficio, e anche in 
questo caso viene richiesta l’eliminazione della classificazione di edificio di interesse culturale ad 
edificio che non ha interesse culturale. 
Il terzo è un edificio vicino al centro di Pontassieve in via del Capitano è adiacente ad un podere 
storico del Fanticchio, anche questo in realtà ha dei tratti di evidente rimaneggiamento, 
probabilmente un edificio che è stato distrutto in tempi e poi costruito nel dopoguerra, ha un aspetto 
più gradevole rispetto ai primi due anche se si vede che ci sono mattoni rossi, coperture non 
originali però per questo la parte tecnica propone non un declassamento generale ma permettere 
modifiche interne per conservare l'interesse sull'esterno quindi la proposta è quella della parte 
tecnica; tutto è discutibile, questo è quello che ci viene proposto; sulla parte interna ci sono dei 
cavetti in calce strutto, prefabbricati con tabelloni che non hanno niente di storico per questo 
territorio quindi l'analisi dei tecnici è plausibile. 
Le modifiche del RUC sono di competenza del consiglio comunale, questa è l'analisi fatta dai 
tecnici, poi il consiglio si esprime in merito. 
Per quanto riguarda la volumetria in questa fase non siamo a valutare le planimetrie ma solo a 
capire se questi edifici hanno interesse o no un culturale; poi per la richiesta di permessi a costruire 
chiaramente tutte legate al 110, ma le volumetrie in sé non sono considerate in questa fase ma si 
deve solo valutare se c'è l'interesse; questo poi permette di fare o no cappotto, di fare demolizione e 
costruzione o alcuni interventi piuttosto che altri. 
Sul piano politico, mi preme sottolineare che avendo degli edifici abbandonati nel nostro Comune 
in questo momento quelli che sono malridotti decadenti e che non hanno tratti di interesse culturale 
specifico se vengono ricoverati è un bene per tutta la comunità in un discorso legato al consumo del 
suolo, al rilancio del settore edile ma anche al recupero della vivibilità del territorio aperto, 
sappiamo tutti che lo spopolamento della parte alta del territorio non è una cosa positiva, quindi 
avere famiglie che investono nella via di Parga o nella via di Acone ha un valore importante per 
tutto il territorio, comunque voi siete chiamati a valutare se queste proposte di declassamento sono 
coerenti con le relazioni e le foto che avete visto.  
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Presidente 
Ci sono domande o interventi? se non ci sono mettiamo in votazione l’atto. 
Approvato all'unanimità. 
 
Votiamo l'immediata esecutività. 
Approvata all'unanimità. 
 
Punto 4 all’ODG) settore 2 – finanziario. Approvazione bilancio consolidato 2020  
 
Votiamo l'immediata esecutività anche per il bilancio consolidato 2020. 
1 astenuto (Lo Bascio) 2 contrari (Cappelletti, Gori), 11 favorevoli.  
 
 
6. Ufficio del consiglio art. 30 dello statuto comunale - Modifiche al regolamento del consiglio 
comunale. Approvazione appendice del regolamento- "Disciplina per lo svolgimento delle 
sedute in modalità telematica" e testo integrale del regolamento revisionato. 
Consigliere Rossi 
Mi faccio carico come Presidente della commissione regolamento di presentare la proposta di 
delibera in assenza del segretario Ferrini. Come avete avuto modo di vedere dagli atti allegati si 
tratta di prendere l’occasione per il decreto legge 18 del 2020 che prevedeva la possibilità di fare le 
riunioni sia di giunta che di consiglio comunale in video conferenza durante la fase emergenziale. 
Una occasione questa per renderlo uno strumento ordinario e renderlo consolidato all'interno del 
nostro regolamento.  
Questo inserimento è agli atti dell’O.d.G. di oggi ed è stato fatto tramite un’appendice, la volontà è 
stata quella non di andare a stravolgere il regolamento ma inserire un’appendice esterna che a tutti 
gli effetti avrà valore di regolamento ma è un’appendice esterna. 
L’appendice riporta 15 articoli che sono quelli di base di una proposta fatta da ANCI che tutti i 
consigli comunali hanno accolto integralmente; ufficio del consiglio comunale e lo stesso segretario 
con il Presidente del consiglio e il sottoscritto e poi con la commissione abbiamo analizzato un 
dettaglio maggiore, e per questo nel testo della delibera c’è l’approvazione di un emendamento che 
riguarda una modifica dell’art. 8 e dell’art. 11. L’art. 8 è quello relativo alla possibilità delle sedute 
in forma mista, per questo emendamento in tutta la commissione ci siamo trovati d'accordo perché 
la volontà era quella di andare a circostanziare quali fossero le motivazioni per cui accedere a 
questa possibilità delle sedute in forma mista soprattutto legate anche al fatto che in questo 
momento abbiamo delle difficoltà, sentito il responsabile degli uffici del CED del comune che è 
anche responsabile dell’unione, Bistondi, che ci ha espresso le difficoltà strumentali per il momento 
e che si spera siano superate grazie anche a quale finanziamento, e accogliendo queste condizioni e 
quindi calare l’appendice stessa nella realtà del nostro consiglio comunale. 
Vi leggo l’emendamento all’art. 8 per cui nel caso in cui uno o più consiglieri o membri della giunta 
comunale siano impossibilitati a essere presenti alla seduta, gli stessi dovranno presentare formale 
richiesta al presidente del consiglio entro due giorni dal ricevimento della convocazione; il 
presidente del consiglio si riserverà di concedere l'autorizzazione alla partecipazione in 
videoconferenza in relazione alla motivazione presentata. 
Questa è la prima parte dell'emendamento in calce al comma 1. Mentre per tutto il resto è rimasto lo 
stesso. L'altra modifica che fa parte dell'emendamento è inserito al comma 3, articolo 11: “fino al 
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momento in cui i sistemi di cui al comma 2 non saranno disponibili, le sedute che prevedono 
l’espressione di voto in forma segreta dovranno essere convocate in presenza secondo le modalità 
previste dal regolamento.  
Quindi si va a inserire la possibilità della votazione a scrutinio segreto, quindi la difficoltà logistica 
tecnica pratica con i nostri strumenti attuali di provvedere a questa tipologia di posizione, in questo 
caso si diceva di inserire che finché non si riesce ad ammodernare la nostra strumentazione, la 
possibilità nel caso in cui ci sia la necessità di una seduta con una votazione a scrutinio segreto di 
convocarla se possibile in presenza. 
Tutto è stato condiviso con la commissione, ci sono altre modifiche, una è già scritta nella delibera 
perché era una cosa abbastanza ovvia e palese, è scritto nel corpo della delibera, articolo 46, 
praticamente va a modificare l'articolo 46 del regolamento dove era scritto che venivano depositati 
tutti gli atti presso l'ufficio segreteria, è stata inserita anche la possibilità come è attuale di inserire 
tutta la documentazione nel cloud appositamente dedicato il cui link e password di accesso sono 
comunicati ai consiglieri via mail. Quindi l'eliminazione è al comma 5 che diceva che all'inizio 
della adunanza le proposte e i documenti devono essere depositati nella sala dell’adunanza e nel 
corso di essa ogni consigliere può consultarli; quindi è stata tolta la parte di deposito cartaceo della 
documentazione presso l'ufficio di segreteria e invece inserito il deposito nel cloud.  
Consigliera Cappelletti 
Io non sono potuta essere presente in commissione, credo che comunque l'appendice a questo 
regolamento, visto il percorso che abbiamo fatto in questi ultimi due anni, sia un'appendice 
doverosa anche per dare un ordine alle sedute di questo consiglio. 
L'unica cosa siccome viene rimessa alla discrezionalità del presidente del consiglio la possibilità di 
autorizzare la partecipazione in videoconferenza alle sedute, io mi auguro e spero che questa 
discrezionalità sia ridotta al minimo nel senso che sia veramente sempre data la precedenza e quindi 
la preferenza ad una partecipazione fisica e sia riconosciuta soltanto in casi eccezionali la possibilità 
di partecipare da remoto, che non si faccia perché si debba fare una cena a casa o per altri motivi. 
Come siamo arrivati alla partecipazione da remoto perché eravamo in un periodo emergenziale, che 
questa rimanga la regola al di là della discrezionalità di chi di volta in volta si troverà a fare il 
presidente, e per questo mi permetto di richiamare di nuovo la necessità di fare tutte le prossime 
commissioni in presenza  e di smettere, visto che come emergenza siamo in una fase bassa, 
dovremmo essere tutti vaccinati e quindi di tornare a fare le commissioni in presenza e non dalle 
autovetture, non da motorini o mentre siamo a girare a casa, per cui la regola sia ben chiara e 
l'eccezione altrettanto.  
Consigliere Gori 
Questa cosa che Cecilia ha ravvisato è stato doveroso per noi metterla in questa motivazione dando 
la possibilità di presidente della scelta perché ci siamo confrontati più volte su quali potessero 
essere gli argomenti da dover inserire, questo sì o questo no; logicamente ci auguriamo che con 
questo sistema e il presidente dovrebbe assumersi la responsabilità di agevolare la presenza di tutti i 
consiglieri, e sia giustificato solo nel caso in cui un Consigliere non si possa recare veramente 
all'ufficio e non per un futile motivo, il motivo deve essere dichiarato e confermato e deve essere un 
motivo reale che comporti un problema di presenza. Mi auguro che questo presidente e quelli che 
verranno in futuro non costringano il consiglio a dover mettere regole ben precise come questo sì o 
questo no. 
Detto questo mi auguro una volta tanto che il consiglio venga rinnovato almeno nella parte minima 
indispensabile perché gli strumenti di lavoro sono strumenti di lavoro, come consiglio comunale in 
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sette anni che sono qua non abbiamo mai spesso un centesimo di quello che veniva dato al consiglio 
comunale perché ritenevamo corretto di non spendere soldi del consiglio e ci siamo arrangiati tutti 
con i soldi del gettone, o altre maniere, questo non vuol dire però che noi dobbiamo continuare a 
lavorare con strumenti inadeguati.  
Questo è quello che ci auguriamo e che ci siamo detti in commissione, cercheremo di sfruttare se ci 
saranno dei bandi ma comunque dovremo per forza di cose se vogliamo che questo regolamento 
venga messo in atto ci dobbiamo dotare di strumenti minimi di comunicazione, perché anche se si 
vuol fare un consiglio visto ci vorranno comunque degli strumenti che possano farlo.  
Detto questo sono favorevole a quest'appendice e voterò favorevolmente. 
Consigliere Donnini 
I lavori in commissione sono andati molto bene, alla commissione erano presenti tutte le forze 
rappresentate in consiglio e mi pare che ci sia stata una massima condivisione. 
Sulla questione della concessione o meno della videoconferenza al consigliere io credo che l'ultima 
parola spetta al presidente ma è anche un po' coscienza nostra chiedere di partecipare o no con una 
motivazione valida; io penso che noi siamo persone responsabili e questa motivazione ce l’abbiamo 
bene altrimenti non si chiede nemmeno, ovviamente deve valutare presidente però anche noi 
mettiamoci del nostro; come diceva prima il consigliere Gori si spera che miglioreranno le 
attrezzature, ci sarà una disponibilità migliore e sarà più semplice fare certe cose, però da qui ai 
prossimi due anni e mezzo ci siamo ancora noi, e credo che noi dobbiamo avere tutta la 
responsabilità di chiedere o meno se c'è una giusta causa. 
Presidente 
Se non ci sono altri interventi mettiamo in votazione gli emendamenti, il primo all’articolo 8, le 
sedute in forma mista con l'aggiunta del consigliere Rossi a conclusione del comma 1: nel caso in 
cui uno o più consiglieri o membri della giunta siano impossibilitati ad essere presenti alla seduta, 
gli stessi dovranno presentare formale richiesta al presidente del consiglio entro due giorni dal 
ricevimento della convocazione. Il Presidente del consiglio si riserverà di concedere 
l'autorizzazione alla partecipazione in videoconferenza in relazione alle motivazioni presentate.  
Poi all'articolo 11 si propone l’aggiunta del seguente comma 3: fino al momento in cui i sistemi di 
cui al comma 2 non saranno disponibili le sedute che prevedono l’espressione di voto in forma 
segreta dovranno essere convocate in presenza secondo le modalità previste dal regolamento. 
 
Mettiamo in votazione gli emendamenti 
Approvati all'unanimità gli emendamenti. 
 
Mettiamo adesso in votazione il testo completo emendato. 
Approvato all'unanimità. 
 
Votiamo l'immediata esecutività. 
Approvata all'unanimità. 
 
7 Ufficio del consiglio art. 40 del regolamento del consiglio comunale - Ordine del giorno su 
"sostegno al decreto anti delocalizzazioni", presentato dal gruppo consiliare del "partito 
democratico", capogruppo Daniele Donnini, dal gruppo consiliare "lista civica per Monica 
Marini", capogruppo Mattia Canestri. 
Consigliere Donnini 
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Cerco di essere il più breve possibile perché fra l'altro c’è già un emendamento che gira quindi poi 
discutiamo anche di quello. 
Della GKN in questa aula ne abbiamo già parlato, è una storia che purtroppo colpisce più di 400 
lavoratori e che identifica il problema in una delocalizzazione fatta dalla proprietà perché i 
guadagni aumentano portando fuori il lavoro dall'Italia.  
I lavoratori sono in assemblea permanente hanno ragionato su questa cosa, si sono costituiti in un 
collettivo di fabbrica e hanno promosso un'assemblea pubblica per ragionare su questo aspetto. 
E io lo sottolineo perché loro essendo già vittime di questa situazione si sono posti il problema che 
non succeda per altri e quindi hanno discusso su questa cosa pensando che il problema è la 
delocalizzazione e quindi non deve succedere ad altri; in questa discussione hanno coinvolto giuristi 
specializzati in diritto del lavoro, sindacalisti e poi anche la politica perché c’è stato anche il 
ministro del lavoro Orlando e la vice ministra Tod a trovarli e la discussione è partita proprio su 
questo tema, e loro hanno posto come filo principale che la discussione su un decreto anti 
delocalizzazione partisse dalle loro dalle, dalle nostre teste cioè fosse una cosa condivisa e partisse 
dal basso. 
Sia il ministro del lavoro Orlando che la vice sinistra Tod si sono resi disponibili a portare avanti 
questa proposta che poi sarebbe un decreto-legge e noi stasera siamo a discutere e appoggiare 
questa possibilità importante. E a questo punto ritorna in gioco quanto è successo il 20 settembre 
quando il tribunale di Firenze ha dato ragione ai lavoratori, quindi potrebbero anche ritornare in 
gioco loro e noi ci troviamo a discutere per dare un appoggio fattivo a che questo decreto-legge 
possa arrivare alla conclusione e che possa essere approvato. 
Il dispositivo possiamo leggerlo insieme, mi pare abbastanza chiaro, c'è prima di tutto la condanna e 
lo sdegno verso l'atteggiamento grave che ha l'azienda nei confronti dei lavoratori di tutto il 
territorio, ci sono dei lavoratori anche della Valdisieve e di Pontassieve; il consiglio comunale 
chiede l'apertura di un confronto vero fra tutte le parti e mi pare di aver capito che ci sarà un 
confronto in comune a Campi, mi pareva che non volessero fare un confronto in una sede 
istituzionale, ma alla fine hanno ceduto, andranno quindi al comune di Campi a fare questo 
confronto.  
Il consiglio comunale ritiene positivo l'impegno assunto per l'adozione in tempi celeri di un decreto-
legge che possa intervenire in modo sostanziale sulle delocalizzazioni come richiesto dal ministro 
del lavoro Orlando e dalla vice ministra Tod, che nel lavoro di sintesi in corso nel governo si debba 
tener conto delle proposte uscite dall'assemblea dei lavoratori della GKN, dalla cui vertenza ha 
presso le mosse la stesura del decreto-legge, che l'approvazione del decreto debba finalmente 
mettere in moto un dibattito su come coniugare sviluppo economico, giustizia sociale e tutela 
ambientale e che questa possa rappresentare la vera sfida nel paese per la ripartenza dopo la crisi 
economica e sanitaria; ovviamente poi di trasmettere l’atto a tutte le figure istituzionali coinvolte. 
Questa è la proposta. 
Non abbiamo solo aggiunto l'ultima parte una settimana dopo che era appena arrivata il 20 
settembre la sentenza del tribunale, e i riferimenti al nostro territorio; è stato approvato dal Comune 
di Campi già emendato dall'opposizione quindi questo è un atto in cui è presente il partito 
democratico ma è stato emendato al Comune di campi e dovrebbe essere votato anche negli altri 
comuni della Valdisieve, Pelago e Rufina. 
 
Consigliere Cappelletti 
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All'inizio del consiglio comunale ho presentato alla presidente e al vicesegretario l'emendamento 
che penso avete tutti in copia, un emendamento che nasce dall'ordine del giorno che ieri è stato 
approvato all'unanimità dal consiglio regionale dopo che era stato approvato all'unanimità in 
seconda commissione, e che poi ieri in consiglio è stato modificato con questo emendamento che vi 
propongo e quindi chiedo di inserire dopo “il consiglio comunale chiede l'apertura di un confronto 
vero sulle prospettive industriali dello stabilimento di Campi Bisenzio e di attivarsi nei confronti del 
governo perché appunto venga approvato quanto prima una proposta di legge. 
Francamente non capisco perché nell’O.d.G. vi sia scritto decreto-legge, comunque inserimento che 
chiedo è in quel punto lì del dispositivo cioè dopo l'apertura di un confronto vero sulle prospettive 
industriali dello stabilimento di Campi Bisenzio, il consiglio comunale chiede di attivarsi nei 
confronti del governo affinché venga approvato, etc.  
Non è un emendamento mio in quanto è un emendamento che è stato approvato ieri in consiglio 
regionale da tutte le forze politiche e l'ordine del giorno così come presentato è uscito emendato 
all'unanimità con questo emendamento che vi propongo stasera. 
Presidente 
Sospendiamo per 5 minuti la seduta. 
 
 … interruzione… 
 
Presidente 
Riprendiamo. L’emendamento proposto dalla Consigliera Cappelletti è stato accolto. Mettiamolo in 
votazione. 
12 presenti, 12 voti favorevoli. (alla votazione non sono presenti Nenci e Lobascio fuori aula) 
Mettiamo in votazione l’O.d.G. con l’emendamento approvato. 
12 presenti, 12 voti favorevoli.  
 
 
8 Ufficio del consiglio art. 36 del regolamento del consiglio comunale – Interrogazione a 
risposta orale e scritta con oggetto ponte mediceo presentata dalla capogruppo Cecilia 
Cappelletti Lega Salvini Pontassieve. 
Consigliera Cappelletti 
Rinuncio alla presentazione. 
Assessore Pratesi 
Dal mese di aprile 2020 ad oggi il comune ha provveduto a proseguire il monitoraggio dello stato di 
salute del manufatto mantenendo costanti i rapporti con la soprintendenza archeologica delle arti e 
del paesaggio della città metropolitana di Firenze e delle province di Pistoia e Prato. 
L'amministrazione inoltre sta procedendo all'istituzione di una regolamentazione restrittiva in 
merito al transito veicolare che interessa il ponte mediante l'introduzione di altre limitazioni.  
Considerato anche che con decreto 12350 del 15 luglio 21 è stata approvata in attuazione alla 
decisione della giunta regionale 38 del 2021 e in coordinamento con Anci Toscana la 
manifestazione di interesse per la definizione di un parco progettuale in materia di rigenerazione 
urbana e dell'abitare rivolta a tutti i comuni toscani finalizzate a raccogliere proposte progettuali 
presenti sul territorio per rispondere tempestivamente alle opportunità che si presenteranno in 
maniera diretta e indiretta su tutte le linee di finanziamento comunitario nazionale e regionale si 
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comunica alle amministrazioni di Pontassieve e Pelago che intendono partecipare proponendo un 
intervento di riqualificazione del ponte mediceo. 
Visto infine il piano nazionale di ripresa e residenza e le relative e ingenti somme previste 
nell'ambito degli investimenti sul patrimonio pubblico l’amministrazione in accordo con il comune 
di Pelago ha già espresso un chiaro indirizzo nei confronti dell'ufficio volto a continuare l'opera di 
monitoraggio e partecipare con adeguate proposte a tutti i bandi di finanziamento futuri che 
prevederanno la possibilità di reperire risorse a beneficio della realizzazione di progetti di 
riqualificazione dei più preziosi manufatti nel territorio comunale di Pontassieve. 
Consigliera Cappelletti 
Grazie assessore della risposta ma non mi ritengo soddisfatta dalla stessa, innanzitutto è parziale, io 
ho ricevuto oggi la risposta che lei ha letto perché questa era un’interrogazione sia scritta che orale 
per cui ho ricevuto oggi pomeriggio la stessa risposta scritta alla quale avevo chiesto, forse mi 
arriveranno nei prossimi giorni, che venissero allegati altri atti, ovvero la corrispondenza con gli 
enti e le relazioni tecniche e soprattutto vorrei sapere, siccome è dal 2019 che si parla di 
monitoraggio avrei piacere sapere questo monitoraggio come concretamente è stato effettuato 
perché il monitoraggio lo stanno facendo anche i cittadini passandoci e vedendo che sotto le arcate 
del ponte vi sono questi mattoni, e invito anche gli altri consiglieri comunali a fare loro un 
monitoraggio dello scollamento della spalletta del ponte nel punto che ho segnalato all'interno 
dell'interrogazione, per cui vorrei sapere concretamente questo monitoraggio come si è realizzato e 
che cosa è stato fatto. 
Un altro aspetto a cui non è stato risposto e probabilmente sarà oggetto di una seconda 
interrogazione, visto che si parla nella risposta di ulteriore limitazioni riguardo al transito vorrei 
sapere di che tipo di limitazioni stiamo parlando, se si parla di limitazioni veicolari, pedonali, se 
veicolari di che tipo, riguardo a veicoli da una certa pesatura in poi. 
Terzo, la mia impressione è che tutte le volte che si parla di qualcosa ci si riferisce al PNRR. Io 
spero che questo PNRR salvi tutti i comuni e tutti gli enti da qualsiasi cosa perché ci si vota tutti a 
questo PNRR; ben vengano queste somme ma non credo che siano infinite quindi anche sugli 
interventi che dovranno e potranno essere fatti a tutela del ponte mediceo un certo punto dovremmo 
avere una certa concretezza e decidere di questo ponte mediceo che cosa ne vogliamo fare, per cui 
non posso ritenermi soddisfatta e attendo la seconda parte dell'interrogazione. 
 
9 Ufficio del consiglio art. 37 del regolamento del consiglio comunale – Interpellanza con 
oggetto commercio al dettaglio, disagio e degrado del centro del paese presentata dal 
capogruppo Pontassieve libera Loreno Nenci. 
Consigliere Nenci 
La nostra interrogazione ci porta a rappresentare un po' quello che tanti commercianti ci indicano. 
Da troppi anni l'amministrazione comunale ha trascurato zone centrali del paese dove si svolgono 
tante attività di commercio al dettaglio senza un piano di sviluppo a incentivare e sviluppare zone 
idonee alla crescita del commercio.  
Dopo lo spostamento del mercato settimanale del mercoledì nella zona dei Villini non si è 
provveduto a nessun’altra iniziativa a creare altra zona pedonale o zona di interesse commerciale.  
Zone come il borgo centro commerciale naturale, largo Garibaldi, piazza Cairoli sono abbandonate 
al degrado; attraversando le zone del centro del paese si contano purtroppo ormai troppe serrande di 
attività chiuse, tante attività storiche che hanno rappresentato la cultura commerciale del paese di 
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Pontassieve, abbiamo assistito al degrado e piazze e strade con scarsa attenzione dei nostri 
amministratori al mantenimento di arredi come panchine, fioriere e lampioni. 
Purtroppo anche il periodo della pandemia non ha aiutato la ripresa ma occorre una particolare e 
immediata attenzione da parte della sindaca Marini e dall'assessore al commercio a prendere atto di 
quello che il gruppo consiliare Pontassieve libera chiede. 
Assessore Cresci 
Cerco di rispondere alle questioni poste dall'interrogazione del consigliere Nenci. Partiamo da 
quanto è stato fatto negli scorsi mesi, si è tenuta per la prima volta la fiera di San Michele nel centro 
storico dopo molti anni, un risultato positivo come l’allargamento di quella di San Lorenzo, è vero 
che sono due giorni l’anno però penso sia un segno di attenzione e di un desiderio di rimettere il 
centro storico al centro dell’attenzione. 
Nel corso degli ultimi due anni ma soprattutto nella seconda parte di quest'anno è stata data la 
possibilità alle attività del centro storico e ai pubblici esercizi del Comune di usufruire del suolo 
pubblico gratuito; lo sottolineo perché questa amministrazione ha deciso nonostante le agevolazioni 
previste dal governo nazionale fossero scadute lo scorso 30 giugno, l’amministrazione ha scelto di 
prorogarla per tutto l'anno. Anche in questo caso con l'intento di venire incontro all'idea di dare vita 
alle strade per renderle occasione di incontro di socialità che è uno degli aspetti oltre a quello 
economico che ci sta a cuore.  
Riguardo a ciò che è in arrivo nei prossimi mesi sottolineo a livello di sostegni oggi era l'ultimo 
giorno per presentare la domanda di maggiorazioni nelle agevolazioni TARI per le attività colpite 
dalla pandemia, abbiamo votato queste agevolazioni qualche consiglio fa e oggi scadeva il termine 
per richiederle, oggi abbiamo scelto come comune un meccanismo che garantisse una maggiore 
agevolazione ai settori più colpiti in relazione alla perdita di fatturato, cioè le categorie individuate 
a livello nazionale sono quelle che avranno la stessa agevolazione di base ma in caso di calo di 
fatturato particolarmente rilevanti queste agevolazioni possono raddoppiare o triplicare. Abbiamo 
pensato che per quanto in tanti abbiano sofferto della crisi c'è stato chi è andato più in difficoltà 
rispetto ad altri e con questo metodo si crede di fare un po' più giustizia. 
Per quanto riguarda gli arredi urbani e il decoro a breve modificheremo alcuni arredi in particolare 
installando delle transenne che vengono usate per la regolamentazione della zona ZTL che non 
siano transenne solo per lavori ma oggetti di arredo urbano che abbiano un alloggio fisso e stabile 
più sicuro. 
Segnalo che sono iniziati da alcune settimane i lavori di rifacimento del parcheggio di via della 
Resistenza di cui altre volte abbiamo parlato in consiglio comunale; a breve verrà ristrutturata la 
torre dell'orologio, due giorni fa in giunta abbiamo approvato una delibera con la quale davamo atto 
del cofinanziamento del comune del 20% rispetto alla cifra che abbiamo vinto a bando. 
Aggiungo l'ultima cosa che potrà sembrare meno tangibile ma su cui noi ci crediamo 
comunicazione amministrazione, come l’esempio della fiera e dei tavolini che facevamo prima, 
resta da parte nostra una disponibilità dove possibile, e accade già anche in altre frazioni come 
alcuni eventi a Sieci, rispetto ad una collaborazione con i commercianti nel caso di volontà di 
organizzare manifestazioni e attività particolari come le aperture serali d’estate; per quanto il 
Comune potrà fare c'è la volontà di collaborare da questo punto di vista. 
ringrazio mia queste richieste siano esaurite. 
Consigliere Nenci 
Ringrazio e mi auguro che queste richieste che ho fatto vengano esaudite. 
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10 Ufficio del consiglio art. 36 del regolamento del consiglio comunale – Interrogazione a 
risposta orale con oggetto asfaltatura strade comunali sul territorio di Pontassieve presentata 
dal capogruppo “Pontassieve libera Loreno Nenci. 
Consigliere Nenci 
Questa interrogazione riguarda il grave stato in cui versano le nostre strade comunali nel territorio 
di Pontassieve in pianura ma assai più grave sulle nostre colline. Le strade più disastrate sono via 
San Martino a Quona, via di Grignano, via di Vetrice, via Colognolese, via di Gricigliano, via di 
Monteloro ma anche nel centro abitato in via Trento a Montebonello. 
Le strade citate oltre che panoramiche sono transitate giornalmente da tante persone che abitano nel 
vasto territorio comunale, strade storiche che raggiungono fattorie agriturismi e ristoranti ma sono 
frequentate anche da tanti pontassievesi che visitano il nostro amato territorio in passeggiate all'aria 
aperta. Purtroppo le strade sono in grave stato di dissesto e di abbandono con pericolose buche, 
avvallamenti e dossi, stati franosi perché non c'è manutenzione. Per la ripulitura dei fossetti e altro 
occorre un mantenimento ordinario di base di strade di campagna. 
Tale insicurezza comporta oltre al degrado del patrimonio del nostro paesaggio ma cosa ancora più 
grave per i tanti giovani che transitano con motorini per recarsi a scuola o con mezzi di trasporto 
più accessibili al centro abitato di Pontassieve; non si può pensare che per abitare in collina servano 
mezzi di trasporto come fuoristrada o trattori. Chiediamo quindi le eventuali azioni di prevenzione 
che l'amministrazione ha deciso di porre in essere sulle strade indicate nell'interrogazione. 
Assessore Pratesi 
Parto da una considerazione che facevo prima con il sindaco. Il nostro comune da questo punto di 
vista è più sfortunato rispetto ad altri, sapete che per conformazione le strade provinciali storiche 
sono quelle dei comuni limitrofi come Pelago, Reggello, Rufina, Rignano, Incisa, Figline e Bagno a 
Ripoli, il nostro comune compreso in un triangolo tra l’Arno, la Sieve e la parte montuosa 
confinando solo con Fiesole ha una sola strada provinciale.  
Questo elemento c'entra perché rispetto ai comuni limitrofi nostri noi abbiamo una sola strada 
provinciale e 300 km di strade comunali ed è evidente che soprattutto in territorio aperto c’è una 
sofferenza comprensibile da parte dei cittadini e degli agriturismi; ringrazio anche il consigliere 
perché mi fa piacere che nell'interrogazione si chieda attenzione al territorio aperto, non basta mai, 
ma gli interventi che abbiamo fatto anche  attraverso i due consorzi esistenti abbiamo asfaltato via 
di Galiga e la via del Palagio a Colognole, attraverso l'acquedotto di Santa Maria ad Acone abbiamo 
asfaltato un tratto importante di strada con risorse di Publiacqua per il rifacimento; a seguito di 
interventi sul metanodotto abbiamo asfaltato 2 km su Monteloro e sono stati fatti interventi 
importanti sulla via di Parga e la via del Trebbio. 
Tutto questo per dire che in queste situazioni forse c'era più convenienza ad asfaltare strade nei 
centri abitati perché come riflesso sulla popolazione sarebbero stati più evidenti, e anch'io io credo 
che dobbiamo mantenere un'attenzione importante nei confronti del territorio aperto e non nascondo 
le difficoltà delle risorse con cui abbiamo a che fare. 
Rispetto alla domanda specifica su quanti sono gli interventi nel 2021, fino ad oggi sono pervenute 
406 richieste di cui eseguite 336; è chiaro che a volte si può trattare di un sotto strada da pulire, a 
volte sono buche da riempire, a volte sono marciapiedi, comunque interventi puntuali finalizzati a 
rimuovere il pericolo ma vi dico questo per rendere conto dei numeri grossi che girano in comune di 
114 km². 
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Anche sulle strade segnalate dal consigliere sono stati fatti 12 interventi su via San Martino a 
Quota, due su Grignano, 3 su Vetrice, 11 sulla Colognolese, tre su Monteloro, tre su Gricigliano, e 
due in via di Trento.  
Questo per dire che quelle decine che rimangono da fare sono le segnalazioni in cui ci viene detto di 
asfaltare via dello Stracchino o via di Grigliano; ma qui si entra in un territorio più scivoloso perché 
si tratta di interventi di chilometri importanti.  
Mi permetto una puntualizzazione tecnica rispetto alle osservazioni sulle strade, su alcune ci sono 
dei dissesti che purtroppo non dipendono da questioni di manutenzione ma da dissesti franosi come 
sulla via di San Piero, su via del Palagio in Colognole, e purtroppo anche via di Vetrice ha un tratto 
con un piccolo movimento franoso; sono tutti segnalati nel documento annuale di difesa del suolo; 
questo lo dico volentieri questo perché da quando abbiamo ristrutturato l'ufficio ambiente con 
figure specializzate nel settore siamo riusciti a ricevere diversi finanziamenti, inizieremo i lavori 
sulla via Colognolese nel prossimo mese e altri saranno fatti sulla frana sopra il lago d'argento, un 
altro piccolo finanziamento è stato ottenuto per un altro piccolo tratto di strada, sono piccoli 
interventi, quindi da 60 a € 100.000, piccoli però  rispetto a dissesti importanti che ci sono. 
Rispetto alla questione dell'asfalto abbiamo intenzione, qui entro nel campo più delle buone volontà 
che dei numeri specifici, abbiamo intenzione di cercare di mantenere un livello di sicurezza 
adeguato per i nostri cittadini, ed ecco perché a volte si privilegiano interventi puntuali per 
rimuovere pericoli specifici. 
Una piccola osservazione, nelle analisi tecniche e politiche riteniamo che forse la strada che più ha 
bisogno in questo momento sarebbe forse più via dello Stracchino perché ci sono tratti più 
bisognosi rispetto a quelli citati; a volte mettiamo anche limitazioni di velocità che sembrano 
mortificanti  per le persone ma sono finalizzati alla sicurezza, cioè laddove non riusciamo a 
intervenire nell'immediato cerchiamo di partecipare a finanziamenti quando possibile, ma i 
finanziamenti della regione e del ministero non danno mai soldi per asfaltare una strada ma spesso 
sono finalizzati al dissesto idrogeologico, agli ospedali, alla sanità, alle scuole, a operazioni 
strategiche ma non all'asfalto puro; e avere un territorio come il nostro in questi politici di dà 
difficoltà. 
Però rispetto a quanto richiesto abbiamo una programmazione degli interventi principali, ci 
auguriamo a breve di poter fare piccoli interventi più in ambito urbano perché abbiamo anche 
questioni centrali con avvallamenti importanti dove ci sono transiti numerosi; per minimizzare il 
rischio dobbiamo tener conto della gravità del danno ma anche nel numero dei passaggi quindi 
avere anche nei centri abitati dei tratti pericolosi magari è meno visibile perché meno puntuale ma 
proprio perché ci passano migliaia di macchine si possono correre più rischi. 
Nel breve interverremo con piccoli interventi urbani e ci auguriamo di poter pianificare a breve 
cifre più importanti sul territorio aperto ma sulla filosofia politica di fondo per quanto riguarda la 
tutela territorio aperto sono completamente d'accordo. 
Consigliere Nenci 
Grazie signor Pratesi della risposta ma sarei ben lieto insieme a questo consiglio anche in futuro di 
prestare attenzione perché la nostra è stata un'interrogazione più ampia e vasta per richiamare 
l'attenzione della giunta perché il nostro è un territorio a valore turistico, quindi anche per gli 
agriturismi e per affrontare meglio la prossima stagione per un rilancio economico mi auguro che  
in questi giorni ci sia la vostra volontà di affrontare almeno le cose più immediate come il pezzo di 
strada che va al cimitero della misericordia, li magari è un discorso di accessibilità per le persone 
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anziane; insomma c'è da lavorare, certo non possiamo risolvere tutto con l'interrogazione, mi 
auguro che la vostra buona volontà sia ci sia. 
 
È concluso il nono consiglio comunale di Pontassieve 
_______________________________________________________________________ 
 
La Presidente, Martina Betulanti, esaurito l’O.d.G., alle ore 22.50 scioglie la seduta del 
Consiglio Comunale del 30/9/2021. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
      
     Il  viceegretario                                              La Presidente del Consiglio 
      Dott. Francesco Cammilli                 Martina Betulanti 


